
CRONACA SOVVERSIVA

mrlice morale e valicajl Rubicone del quando ci avessi posto dell'intenzione,
impudenza genuina, ternv'ni insufficienti
a l un'intesa cordiale ed er'ficace, su cui
costruire le accidentali cooreraz;oni del
domani.

Vedi? se tu ci avessi detto schietto

organizzata nelle sentine della polizia e
che a noi non rimangono due vie: o rea-

gire, reagire subito in modo adeguato ed
esemplare, o buttare alle ortiche il far-
dello ingrato td inutile delle nostre riven-
dicazioni e dei nostri atteggiamenti rivo-lnziona-

La rivoluzione non è una farsa.
P. Allegra.

A BARRE, Vt.
lo sciopero, proclamatosi, sul
rifiuto della banda padronale
ad accogliere le discrete riven-
dicazioni degli scalpellini, du-
ra tuttavia, contro la menzo-
gna diffusa dai giornali grep--!

Vuoi venire a Lawrence?

Per la porta, eh?, s'intende!
E domain tu sarai chiamato a Law-

rence! aveva del suo Solito gesto concili li-

so allora il Tresca, che giunto a Lawrence

si è affrettato a dimenticare l'impegno.
f È fatto così, Carlo Tresca ; noi che lo

conosciamo da anni, non sappiamo ser-- b

irgli rancore. Il suo torto è di voler es-

sere troppo furbo,, di voler accontentar

troppi gente, di giuocare all'azzardo del

Compagni,
Se la CRONACA, agli avam-

posti della guerra sociale, di-

fende i diritti del proletariato
salvaguardando dal furore rea-

zionario degli sfruttatori e dal-

le insidie dei voltagabbana prò--,
fessionali, i destini della rivolu-
zione, il vostro posto in questo
momento di angustia e' al suo'
fianco.

v

Uno scampolo
della grande repubblica.

la terra dell'oro, l'Alaska, non è
contestazione: ce n'è dappertutto d U'o-r-o,

ma come dappertutto, dove è l'oro
non mettono rad'ci nè la libertà nè la
fratellanza che pur sono di ogni repub-bl;c- a

l'insegna, la maschera gloriosa.
E neanche la dignità vi attecchisce !

Se vedeste i minatori di qui a quali con-

dizioni di lavoro e di vita si aggiogano !

I salani non sono generalmente superiori
a quelli di qualsiasi altro campo di mine
della grande repubbl ca anche se il lavo-

ro sia dieci volte più aspro e più perico-
loso ; gli orarii dovrebbero essere delle
famose otto ore, ma tenuto conto del
tempo necessario a portarci sul lavoro e
di quello che s'impiega a tornarne, le otto
ore diventano nove, dieci, undici ed an
che dodici in certi accampamenti; e guai
a chi brontola! guai se nei manigoldi
s'induce il sospetto che ruminate idee
sovversive ! Non giungete nella maggio
ranza dei casi a sbarcare nè a trovar la
voro, e se giungete a burlarli vi buttano
sulla strada alla prima recrimiuazioue,
alla prima eresia !

Non fo se, abituato ai vagabondagli
d'oltre tomba, Dante Alighieri sia stato
mai nell'Alaska; so che quanti si dispon-
gono a venir tra la perduta gente debbo-
no rassegnarsi alla presentazione che del-

l'Infermo Dante fa nella prima terzina
della sua cantica tenebrosa.

La disoccupazione imperversa, e la po
lizia per non essere da meno dello Czar o
d Alfjncito 1 disoccupati sazia di randel-
late per le strade, di pitocchi nelle sue
sentine, e noi siamo al regime paterna-
mente borbonico, del coprifuoco. Chi
non ha lavoro, a notte deve starsene
illa tana, se ne ha, o buttarsi come un
malandrino alla campagna, del resto gli
mettono alla svelta tanto di polsini d'ac-
cio, lo portaùo ammanettato diuuauzi a

l'imene domestico

L'amore multiplo contemporaneo vie

tie deriso, bestemmiato e gu strali più
bassi della calunnia vengon lanciati con

i nrooaeatori intemerati dell'unione
li" r
libera.

ÌJ inutile negarlo. La società presente

è creatrice feconda e sciagurata di Gian

;tti di Paoli e di Frauccsche. L'uomo
ovcllo non esiste ancora.

Io non conosco nel campo dell'amore
vocaboli pù bissi, più stupidi o ridicoli

di quelli che si d inno le coppie che stant-

ie assieme: marito e moglie. Sono due
nomi odiosi che mi ripugnano

Io non conosco luogo più volgare della
famiglia. E' 1 scuola di lla menzogna e

dell' poesia. E' la tomba dell'amore. E'
n supplizio di Tantalo della leggenda
Nella famiglia la libertà si perde intera
mente, e l'uomo e la donna s'accorgono a

mali' cuore di dover dare per sempre, lo

ro malgrado, un addio doloroso ai beati
giorni della vita spigola

Il rapportò sessuale è, senza dubbio,
.ed io non sta'ò qui a negarlo ed a bestem

miirlo cr stianamente per martoriar la

carne mia parte importante dell'amore
e dell'unione libera; ma non è l'amore e

l'u iioue libera. L'astinenza assoluta è un
crimine, è un suicidio lento ed id ota ma

il rapporto sessuale continuo è il nemico

p ù acre dell'unione libera. JSpesse volte
l'uccide

E' appunto per c;ò che l'uomo e la
donna, anche dal punto di vista dell'igie
ue s ssuale, dovrebbero vivere se non al-

tro in due case separate o nella peggio-

re di tutte le ipotesi in due stanze diffe-

renti. Quando si sta assieme è la carne
che trionfa maledettamente. E l'abuso
smoderato della carne porta inevitabil-
mente alla rottura dei sentimenti.

Vi è qualche cosa di più puro, di più
nobile e più santo del rapporto sessuale
nell'unione libera, ed è l'amicizia sincera
e la comunione dei sentimenti. IIa l'ami
cizia sincera e la comunione dei enti-nien- ti

si perdono o s'annientano attraver-
so il con timo monotono contatto.

Quel che rimane fra l'uomo e la donna
è la commercializzazione dei sentimenti.

L'amore per vivere ha bisogno di una
libertà senza confiui. L'uu one libera ri-

fugge dalle catene. Essa farà la sua stra
da inevitabilmente fra i rovina, fra le

macerie della socieià presente. Bisogna
capovolgere e gettare al fuoco le tavole
sacre e milleunarie della famiglia. Dico
ancora di più. Bisogna dfstruggere la fa-

miglia e sventare le superstizioui morali
clie ci avvelenano e ci pesano sulla mente
e sul cuore. Necessita essere sempre in
lotra contro l'ipocrisia attuale, dominan-
te, che macchia sciaguratamente col no-

me dell'infamia che insorge, " e pensa ed
osa in coerenza a ciò che propaga.

Quando le teorie sa-

ranno propagate intens finente e compre
se ed accettate dalle moltitudini lavora-

trici, e lo spettacolo dolorosissimo di figli
miserabili, pezzenti non desiderati non
stringet à in una morsa d'acciaio chi l'ha
generati, l'amore e l'unione libera vi-

vranno per davvero una vita affatto nuo-
va e non costringeranno l'uomo e la doti
ca a vivere loro malgrado sotto lo stesso
tetto.

Adesso mentre che la miseria intel-lett- u

ne è intensa e il medioevo impera
tuttavia gli uomini e le donne che, pur
amandosi, vivono in due case separate
sono additati al pubblico disprezzo e boi-

cottati per ogni dove dalle candidissime
animelle cristiaueggiauti religiosamente
prostitute. v

Adesso, ma non domani.
BASHCVA.

Detroit, M'wh., 12 marzo 1915.

(0 Qualche barlume è venuto, pall-

ido, ma sufficiente a chiarire il pensiero
di Baslieva e ad assidervi la discussione.
E questa si potià fare. N. d. R.

"Non ci può spaventare o deviare lo
schiamazzo degli sciovinisti o il patriottis-
mo dei fornitori mlitari, o degli ingordi
conquistatori dei territori, o degli inco-
scienti demagoghi. Appuuto a dispetto
di queste correnti noi proclamatilo ad
aita voce il valore della civiltà creata da
tutte le nazioni, ribadiamo la necessità
d'una grande comunità internazionale
dei popjli, spieghiamo con orgoglio la
bandiera del 'e rivendicazioni socialiste
della pace, la bandiera del. socialismo.

In i gni paese, incoscienti ed interessati
ci scherniranno e ci perseguiterranno co-

me ' senza patria''. Sia pure ! Siamo
convinti di sser2 più utili al p-s-

e natio
Colla nostra opera di pace, che non con
il disprezzo e la diminuzione, delle azioni
estere e colle mene guerrafondaie".

Clara Zetkin.

.schietto, quel che hai dentro; "Laggiu'a
Lawrence non agli scioperanti si pen-
sava, non agli arrestati; si pensava a
varare nell'Esst pomposunente l'I
IV. W, e gli anarchici erano d'imp iccio.
F..... chi non l'ha cipita" ci saremmo
tntesi subito, e la schiettezza avrebbe di
ogni malintesi e d'ogni rancore f ittogiu
stizia, senza che ne uscisse in alcun nio
d umiliato il funzionario dell'organizza-
zione: la franchezza non umilia nessuno.

Nel caso disperato ti giovava tacere.

;;.gi

INTENDIAMOCI!
Il compagno Galleani che anche la set

timana scorsa ha tenuto conferenze in
Boston e nel Conn-ctfcn- t, è ripartito per
Albany, New Yoik, Allentown. Hobo-ke- u

rimanendo fuori così un'altra setti-
mana, o di essa i giorni che abitualmei. te
impiega alla, prep nazione del giornale,
p- -r non essere qui che il 23 corr. a dare
l'ultima mano al numero imminente.

E' cosa che non può durare.
L'opera d'agitazione è Innegabilmente

ottima, ma la sua sfvra d'influenza è lo
cale, mentre quella del giornale, anche se
non sempre co-- ì efficace, ha portata ed
influenza generale, e per accontentare i

pochi non si debbono trascurare i più, nè
per un episodio il compito assiduo e ìior
male della Cronaca.

Questo per coik hitidere che non dare
mo al compagno Galleani altre vacanze
per tutto l'aprile, tanto più che paralle-
lamente all'opera del giornale si stanno
qui svolgendo altre iniziative che esigono
la presenza e la sua cura costante.

Pel maggio prossimo avremo in qual-
che modo provveduto ad una supplenza
non fosse che temporanea, e allora i coni-pig- ni

se lo disputeranno a piacere comin-
ciando dall' Illinois dove farà la prima
tappa. -

Ma per tutto l'aprile ci lascino quieti.
La discrezione, dicono, sta bene. anche

all'iuferno.luogo d'abituale residenza del

Gruppo Editore della
Cronaca Sovversiva.

ERANO BIRRI!
L'ho detto qualche minuto dopo la vi-

gliacchissima aggress:one di cui siamo
stati le vittime due settimane fa uscendo
dal Gruppo Rresci: erano sbirri, gli ag-
gressori!

L'ho detto perchè uno l'avevo lì per lì
riconos:iuto Oggi sono in grado di riba-
dire l'affermazione della prova.

Ieri, sabato 13 corr., al grande comi
zio dei disoccupati in Union Square ero
sulla piattaforma degli oratori intorno
alla quale era il solito cordone di randel-lato- ri

professionali, ed avevo accanto a
me Lincoln Sttffens, il noto scrittore
americano, il quale ragionando dell'ag-
gressione al Gruppo Brtsci con un Com-

missario di Poi zia ne aveva avuto Taf
ferniazione categorica che al Dipartimeli
to-no- n se ne sapeva nulla.

Guardando giù tra la folla mi venne
fatto di scoprire il mio uomo, male in ar
nese, negli stracci del tramp, nel costume
suggestivo del disoccupato più vero e
maggiore. Lo rkn.-bb- i e, senza averne
l'aria, ne parlai allo Steffens accennando-
glielo mentre ruminavo un modo pur-
chessia di pubblica identificazione.

Ma lo Sttffens aveva g à fatto per con-

to suo, l'aveva designato a due ispettori
di polizia raccomandando ad essi di por
tarsi l'uomo senza suscitare diffidenze o
scandali che sarebbero degenerati in tu-

multi, ed io sono stato chiamato nell'uff-

icio del Commissario all'identificazione.
E l'identificazione fu l'tffare di pochi

minuti. L'eroe si trincerò dapprima nella
negativa, ina incalzato andava perdendo
così goffamente le staffe che il commissa-
rio a toglierlo dalla marmellata definitiva
mi licenziò assicurandomi che avrebbe
cendotto per conto suo l'inchiesta.

E chi se ne fot...ografa dell'inchiesta?
Dall'inchiesta della polizia contro... un
agente provocatore lubrificato dalle sue
mancie? Della polizia che ripaga gli ag-

grediti dell'ironia chiedendo a Valentino
Campanella se non creda che ad aggre-
dirlo sia stato... Pietro Allegra? Della po-

lizia di New York che organizza di que-
sti giorni altre arguzie del sistema?

Alla larga! Rimane il fatto documen-
tato, rimane che l'aggressione era stata

paioli che un accordo fra le
parti si sia raggiunto.

Lo sciopero continua con
fortatp dalla resistenza concor--

de e dall'augurio di tutti i buo-- f
B

ni.
Ne discorreremo distesamen- -

te al numero venturo.

Questa no, Cari uccio!

Carlo Tresca ha rifaito a Philadelphia
'con ordine e precisione d'informazioni
'e di date la storia dell'agitazione" di

Lawrence "di cui fu gran parte" ed ha
conchiuso "che tranne per malintesi o
"imprudenze di bravi giovani anarchici,
"non ancora esperti però della suscetti-"bilit- à

delle masse incerti momenti, egli
ha dimostrato cola , come a'trove, rfi

'apprezzare il valere e h colla borazlo-'n- e
dei propagandisti anarchici" i).

Non sa della storia, precisa di circo
stanze e di fatti, ma se Filippo Bocchini
ha fedelmente ritratto le conclusioni del
Tresca e Filippo Bocchini non "aveva
alcun interesse a falsarne il pensiero, e

l'Avvenire che ospita la corrispondenza
si sarebbe in td caso affrettato alle riser-
va quelle conclusioni non possono,
non debbono passare senza richiamo.

Se Carlo Tresca si fose compiacuto
soltanto, ai fini di avvalorare la tattica
organizzatrice in cui crede, e mettere in
luce magari l'opera sua in quell'agitazio
ne di cui fu gran parte, nessuno si sa-

rebbe commosso, noi nemmeno di ogni
auro.

Se Carlo Tresca avesse avuto il corag
gio di dire intorno a quell'agitazione, a- -

spramente, tutta quanta la verità, tgli
che la couosce co.-- ì bene, ed è passata o
ramai tant'acqua sotto i ponti, e non è
in pericolo la libertà di nessuno, e notisi
d2ve, oggi, chiedere né soliparittà mate
riali, nè solidarietà morali per alcuna
vittima dell'ordine, qualchno l'avrebbe
felicitato, noi l'avremmo magari della
tarda riparazione ringraziato; e l'affiata-
mento fra le estreme correnti libertarie e
quella che (oscillante i.ella vasta, tre pi o

vasta parentesi riformista-rivoluzionaria)-

si piace, a certe ore, anarcheggiare con
lui si sarebbe potuto avviare senza i

comprimessi nefasti d'un ibrido ecltti-sm- o

ad una più limpida definizione dei
reciproci rapporti, ad un utile e concreta
intasa definitiva.

Ma no! Carlo Tresca non ha avuto
ueppure il coraggio di ripudiare le abdi
cazioni che a quell'agitazione ha rico-

nosciuto egli stesso vergognose; non ha
avuto neppure il coraggio di affermare
che nell'ora triste in cui a quell'agitazio
ne i coucilii dell'I. W. W. davano la
mortale co'tellata nella schiena gli anar
chici che erano li' contro ogni suo desi-dir- io

soli, essi soli, contro l'intrigo, la
minaccia, la violenza brutale dellecosche
organizzate, anche contro di lui Carlo
Tresca prigioniero corfessi della con
sorteria rossa, hanno fatto di tutto per
salvarla.

E rincara che se laggiù vi furono im-

prudenze si deve ai giovani anarch'ei,
brvi ragazzi, ora, ma inesperti di certi
nuaieuti della psicologia c d'ettiva, dei
q tali anarchici tuttavia egli no i ha mai
disconosciuto il valore uè sdegnato la
coopera.ione.

E qu.-st- a supera tutti i confini d;lladi-screzìon- e.

Carlo Tresca non ha ma) ne' deside-
rato ne' voluto la presenzi degli anar-
chici, giovani o veterani, a Lawrence.

Chi scrive queste note si dolse con
Tresca la vigilia della sua partenza per
Lawrence di vedere disdegnato il concor-

so dell'opera che fin dalla prima ora ave
va offerto disintertssatainente ai caporio-
ni dello sciopero, mostrandogli che se
lagg ù di proprio arbitrio, contro la vo-

lontà dei dirigeiili.eolla persu . sione quin-

di di essere esca d'antagonismi e di dis-

sensi fatali all'agitazione, non ci sartLbe
andato, sarebbe tuttavia stato lietissimo,
ora che vi andava lui, che lo sapeva in
ogni ci.so capate di far tacere le proprie
preferenze dottrinali, di essere chiamato
laggiù dove si sciupavano somme enormi
a riccogliervi da ogni Stato dell'Unione
p.opagaudisti altamente salariali.;

l'opportunità fugace, di tenere il piede I

in troppe scarpe; una situazione terribil
mente pericolosa che per una parte l'iu-- j

duce in uno sciagurato senso di pernia

neiite irresponsabilità, gli si sprofonda v

per l'altra molte volte sotto i piedi la

sciandogli, come ai giuocatori d'azardo,
laniir"a vuota e bocca amara.

E vorrebbe allora che amici e compa

gni dimenticassero ; ed amici e compagni

se non dimenticano indulgono a queti
salti mortali del suo temperamunto ; ed

amici, compagni, avversarii avevano quasi

dimenticato, come chiamarle con un
queste sue imprudenze; queste

sue fobie, questa sua meditata ed iniqua
diffidenza lawrenziam degli anarchici.

A patto sempre che non abbia ad dbu-sarn- e,

a patto sempre che non interrimi pa

tem?rariamente la prescrizione di cui ha

bisogno, rovesciando sugli altri la respon-s.bii- à

dei malintesi che egli ha amore-

volmente coltivato.
L'imprudenza peggiore degli anarchici

che a Lawrence hanno partecipato all'a
gitaz;oue è stata di volere lo sciopero
generale a cui Carlo Tresca e tutti, da

Hiywool fino a Tabellario, tutti gli epi-

goni dell'I. W. W. avevano precon zz ito
bielle concioni, negli appelli, con tutti i

mezzi durante un anno quasi, e poi stroz-

zato nel modo più vergogi oso.
Ma che fosse vergognosa quella ddizio

ne non lo riconosceva implicitamente; Car-

lo Tresca quando alla rampogne di Posti-

glione rispondeva il giovedì mattina 26

Settembre 1912: "Che cosa vuoi? i di-

plomatici carcerati vQevano che la
propost di desistere dallo sciopero
partisse di noi del Comitnto?''

La psicologia delle folle non c'entra ;

non è in ballo che la tremarella dei ca-

porioni. La folla era per lo sciopero, rei
capoccioni, s occata l'o a della lespons --

bilità, non era che la libidine d'infrenar-
la, di riagig irla al padrone ed all'or-- d

ne, "in Carlo Tresca che m vantava able
to stamp out the strike enthusiasm, in
Gildo Mazzarella che il 25 Settembre
della sua retorica bolsa invocava lo scio
pero generale ed il 26 lo vilipendeva co-

me una follia poiché non si aveva un
soldo, i fig'i erano scalzi, e l'indomani si

sarebb ro chiuse le cucine economice : in
Tabellario che la mattina del 26 pellegri-

nando di fabbrica in fabbrica intimava
nel nome dell'I. V. W. che'nessuuo ab
bmdoua-s- e il lavoro senza un'ordine del
l'organizzazione.

E per que-t- o, per questo soltanto, lag- -

g ù, a Lawrence, gli anarchici non erano
uè desiderati nè tollerati, e neanche Car-

lo Tresca ne voleva, neanche Carlo Tre
sca ne tollerava l'intrusione ingrata. ,

E vero o non è vero che presente Car
lo Tresca, il quale si è guardato bene dal
protestare, Umberto P( stiglione e Calo
gero Speziale furono denunciati agli scio
peranti come agenti provocatori?

È vero che, presente Tresca, il quale
ha rovesciato olio sul fuoco piuttosto the
protestare, Eg'dio Girardi è stato aggre-pit- o

dalla folla ammutinata contro gli
mentre i facinorosi della cosca

niaz.arelliana bociavano di coltellate agli
intrusi dH'anarchia,che all'agitazione a- -

vevano dato il fervore e gli impeti gene
rosi, senza chiedere nulla, senza presen
tare, essi soli, il conto del loro entusia-

smi, del loro apostolato?
Carlo Tresca sarà ora si sono spo-

state tante a lerenze, si sono capovolte
tante solidarietà interessate ed invidiose
nel sovversivismo organizzatore in que-

sti ultimi due anni! per la collabora
zione degli anarchici, e sarà sincero così
come era sinceramente 'avverso ad ogni
intrusione degli anarchici nell'agitazione
di Lawrence; e noi n u ricercheremo ne-

anche se pesino in qieste sue nuove di-

sposizioni di animo considerazioni d'or-
dine diverso.

Ma in nome appunto di questa sinceri-
tà, appunto per potervi credere, a Carlo
Tresca che r costruisce fantasticamente
la storia dello sciopero di Lawrence non
possiamo conipitire che delle proprie s

ibilità disgraziate accusi gli anar
cilici e tanto meno che egli spenda per
compiacimento giocondo lo sdegno iroso
e settario con cui acco&e la partecipazio-
ne degli anarchici a quel movimento.

No, Carluccio! Sarebbe da parte no-

stra buaggine, sarebbe da parte tua,

Caifas che lo gratifica di cento dollari di
mu'ta, convertibili in un paio di mesi di
reclusione coll'obbligo di lavorare a far
"strade del paese : "nessuno che non vi
sia chiamato da affari gravi ed urgenti
deve essere la notte iu istrada", è U rac-

comandazione rituale dell'onesto giudice
il quale vuole franca, aperta la strada ai
magnaccia che campano sulle disgraziate
nostre sorelle di miseria e di rovina, ai
borsaioli, ai gamblers, ai biscazzieri, a
tu:ti i rifiuti abbietti della malavita che
sbarazzandovi del salario mille volte su-
dato con un trucco ladro o una revolvera-
ta gU3pt esca sono in grado di comprare
con una diecina di dollari la complicità
dei birri e 1' indulgenza dei bottegai
della giustizia.

Se mi resterà tempo e voglia vi dirò
nelle mie corrispondenze successive quale
sia in tutti i suoi dettagli la vita dei mi.
ustori iu quest'Eldorado della prosperità
che tante bugiarde e fraudolenti lusinghe
invischia la buoua fede dei sentici,
ignoranti e lontani, e vedrete allora e
vedranno i lettori della Cronaca che nou
vi è nulla di nuovo so; t - il sole dei fi

borghese, c'è tanto sempre da
snugare le ciarle dei penaiven doli e da
svogliare iu ogni sognatore di rapide for-

tune ogni nostalgia d'un viaggio ne-
ll'Ali, do.e, ,,.!ta, è facile
venire, donde non si toma più così facil-
mente.

Tramp.
Jaaeau, Alaska.


